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Stasera a Milano «mondiale» dei supergalio tra Leo Cruz e il pugile romagnolo 

Chi rischia di più è Stecca 
L'italiano ha perso due chili di muscoli e debutta sulle 15 riprese - L'incontro domani in differita su Canale 5 (ore 
22.45) - Cruz assicura che «boccerà» il riminese - Stasera di scena anche Oliva: a Gragnano affronterà Charly Alien 

Oltre mezzo secolo fa, il 18 marzo 
1933, il comasco Domenico Bernasconi 
detto Pasqualino, un vero •Boom 
Boom» per via del suo micidiale suing 
destro, contese a .Panama. Al Brown, il 
leggendario ragno nero, il titolo mondia­
le dei pesi gallo. Quello, svoltosi nel vec­
chio Palazzo dello Sport fu il primo 
campionato del mondo allestito a Mila­
no ed in Italia. Stanotte nel nuovo Pa­
lazzo dello Sport a San Siro, il romagno­
lo Loris Stecca tenterà la sua grande 
avventura mondiale contro Leonardo 
•Leo» Cruz che detiene la Cintura della 
World Boxing Association dei super-
gallo o. come dicono oltre Atlantico, dei 
piuma-jr. I prezzi dei biglietti vanno 
dalle settantamila alle settemila lire per 
le curve. L'incontro verrà trasmesso da 
Canale 5 in differita stanotte alle 0.35 
solo per Milano e Lombardia, e domani 
alle ore 22.45 in tutta Italia. 

Quella a Milano, tra Al Brown e Ber­
nasconi, fu la terza sfida dopo le altre a 
Madrid (1929) ed a New York (1930) 
vinte dal panamense per verdetto ma in 
entrambe le occasioni Pasqualino scara­
ventò fugacemente sul tavolato il cam­
pione delle .118 libbre». Però erano 
•fight. senza titolo in gioco al contrario 
di quello del 1933. Nel ring ambrosiano 
Al Brown fece capire di temere male­
dettamente lo sfidante, il combattimen­
to fu subito confuso e brutto per le con­
tinue tenute e scorrettezze del campio­

ne tanto che nel quarto round, indispet­
tito, l'arbitro inglese Jack Hart decise di 
squalificarlo. 

Automaticamente Domenico Berna­
sconi diventava il nuovo campione del 
mondo per i gallo ma un incredibile pa­
sticciaccio, protagonisti il professor Da-
ve Lumiansky manager di Al Brown, A-
belardo Zambon pilota di Pasqualino, il 
giudice italiano. Villa e Mazzia, segreta­
rio della .Federlwxe», convinsero l'inde­
ciso .referee» a far continuare la partita 
dopo un lungo intervallo. .Panama. Al 
Brown ottenne il verdetto dopo le dodi­
ci riprese preventivate, l'Italia perse ba­
nalmente, anzi stupidamente, l'occasio­
ne di avere il suo primo campione del 
mondo ancora prima di Camera che ci 
riuscì cento giorni dopo a Long Island 
City contro Jack Sharkey. 

Auguriamoci che stanotte, nel ring di 
San Siro, non si rinnovi quel remoto 
caotico imbroglio. La .boxe» non è mai 
avara di colpi di scena, speriamo dun­
que bene per Ixiris Stecca che già ri­
schia scendendo dalla sua categoria na­
turale, quella dei piuma, all'altra dei su­
per-gallo. 

In altri termini il limite dei piuma e 
di 126 libbre (kg. 57.153), l'altro dei su­
per-gallo di 122 libbre (kg. 55,333) quin­
di, per un ragazzo giovane (24 anni il 
prossimo 30 marzo) ed esuberante come 
Loris Stecca, perdere circa due chilo­
grammi di muscoli, poti ebbe rivelarsi 
un fattore negativo nel rendimento, 
malgrado le diete scientifiche, il dictolo-
go, lo psicologo e il medico generico che 
lo hanno consigliato ed assistito duran-
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# LORIS STECCA: ce la farà a realizzare il suo sogno mondiale? 

te la lunga pesante preparazione per il 
combattimento odierno fissato sui 15 
round, una distanza che il romagnolo 
non ha mai raggiunto. 

Al massimo, Stecca, fece dodici assal­
ti a Rimini il 13 novembre 1981 contro 
Marco Gallo, per il titolo nazionale dei 
piuma ed altrettanti a Viareggio lo scor­
so 5 agosto, davanti a Valerio Nati, per 
l'europeo sempre delle .126 libbre.. Per 
fortuna Ixiris ha un trainer di prim'or-
dine. Elio Ghelfi, che tanto bene prepa­
rò Luigi Minchillo nella sua disperata 
sfida a Thomas Hearns, a Detroit, Mi­
chigan, l'I 1 febbraio scorso. 

Il dominicano Leo Cruz, che è venuto 
a Milano con la sua Cintura per 150 
mila dollari (contro i 40 mila che spetta-
no allo sfidante) è uno stagionato ed c-
sperto routier del ring, nato a Santiago 
de Los Caballeros, presso Santo Domin­
go, il 17 gennaio 1953. Divenne profes­
sionista nel 1972 e campione del mondo 
il 12 giugno 19S2 a Miami Beach, Flori­
da, prendendosi la rivincita in 15 ripre­
se sull'argentino Sergio Palma che l'a­
veva bocciato l'anno prima (4 aprile) a 
Buenos Aires con un verdetto definito 
casalingo. 

Già il 9 settembre 1978. a San Juan 
de Portorico, Leo Cruz aveva tentato la 
conquista del campionato contro il for­
midabile Wilfredo Gomez, che lo scon­
fisse in tredici assalti intensi, violenti, 
indimenticabili, che procurarono pareo 
chia stima allo sconfitto. Leo Cruz non è 
certo un «big» del ring ed un personaggio 
come .Panama» Al Brown che nelle cor­

de, tra un round e l'altro sorseggiava 
una coppa di champagne ed a Parigi era 
un brillante •viveur» con belle donne, 
cavalli, teatri, ristoranti, nella scia del 
poeta Jean Cocteau, il suo primo tifoso; 
in compenso lo riteniamo un «fighter» 
abile ed efficace nel colpire anche se non 
un punchcr come il californiano Jaime 
Garza, il campione dei super-gallo per il 
WBC. Inoltre Cruz deve essere un nuo-
mo testardo, tenace e sicuro di sé. Il 
baffuto non ha mancato di far sapere in 
giro che boccerà Stecca stanotte. 
' Obiettivamente può riuscirvi pur 

concedendo il 45ró di probabilità al suo 
sfidante. Dipenderà anche dall'arbitro, 
Martin Denkin, degli Stati Uniti, inol­
tre dai giudici Harold Loderman e I-
sniael Wiso Fernandez di Portorico. Il 
gioco dinamico, brioso e rapido di Loris 
Stecca, se sostenuto dalla condizione fi­
sica dall'inizio alla fine, potrebbe mette­
re a disagio il più anziano, lento e meno 
fresco Leo Cruz che sino ad oggi, in 48 
combattimenti, ha subito cinque scon­
fitte (tre prima del limite) ma per l'in­
vitto romagnolo esistono l'incognita del 
peso e dei 15 round. 

Giuseppe Signori 
• In concomitanza con il «mondiale» 
Stecca-La Cruz, Patrizio Oliva «euro­
peo- dei superlcggeri, stasera a Gra­
gnano tenterà di confermare le pro­
prie aspirazioni mondiali affrontando 
Io statunitense Charly Alien (texano, 
25 anni, 18 incontri, 15 vittorie, tre 
sconfitte). 

La legge e lo sport 

A proposito 
dei 500 campi 

di calcio 
Grande interesse suscitò, al 

momento del suo annuncio, la 
decisione della Federcalcw di 
essere disposta a contribuire 
alla costruzione di 500 campi 
di calcio, in cinque anni, m ac­
cordo con il Coni e la collabora­
zione dell'Istituto per il credi­
lo \portn o l cnmpt dovrebbero 
essere pala olenti, natural­
mente all'aperto, e adibiti e-
sclusiiamentc ad uso sportilo 

Sono passati, dall'annuncio, 
alcuni mcii riteniamo giusto 
fare il punto sulla situazione, 
anche perché sappiamo che 
molti Enti lucali e società spor­
tive sono intenzionati a sfrut­
tare questa opportunità e 
chiedono, in proposito, ulterio­
ri lumi, 

Possono, infatti, usufruire 
dei contributi tanto gli Enti to-
cali quanto le società. Un mas­
simo del 20ci del finanziamen­
to potrà essere utilizzato per il 
completamento di impianti e-
sistentt, in nessun caso per o-
pvre sussidiarie di strutture 
già in funzione (strade, par­
cheggi. ecc.) Come avviene il 
finanziamento? Da parte del 
Coni e della Fise con la posa in 
opera (direttamente o attra-
i erso contributi fino a un mas­
simo di 100 miltoni) di parti 
dell'impianto (blocco dei servi­
zi e recinzione) Per la parte di 
spesa non coperta con questo 
mtericnto. può provvedere l'I­
stituto per il credito sportivo, 
con mutui a tasso d'interesse 
-particolarmente agevolato'. 

La procedura burocratica 
praede la presentazione di 
una domanda ad una commis­
sione centrale (composta da 
due del Coni, due della Figc e ti 
presidente della Lega dilet­

tanti) attraverso il Coni pro­
vinciale e il Comitato regionale 
della Federcalcto che, in trenta 
giorni, debbono esprimere un 
parere. 

L'Ente locale che ottiene l' 
a<senso di massima, deve for­
nire entro 90 giorni la plani­
metria dell'area, il progetto e-
secutivo (sulla base del proget­
to-tipo elaborato dal centro 
studi del Coni), il computo me-
trico-estimativo, la convenzio­
ne stipulata con la società 
sportila responsabile della ge­
stione per almeno icnt'anni 
(niente gestione diretta del 
Comune, quindi), altri allegati 
tecnici richiesti. L'arca deve 
essere dell'Ente locale o in sua 
concessione per almeno 99 an­
ni; l'impianto — pena la revo­
ca dei venefici — va realizzato 
in 18 mesi, secondo prescritti 
regolamenti e prescrizioni. 

Per le domande delle società 
sportive valgono le stesse mo­
dalità, salvo che. per la pro­
prietà dell'area che dev'essere 
della società stessa o a sua di­
sposizione per almeno vent' 
anni. Il contributo dei 100 mi­
lioni si può chiederlo, anziché 
per opere, in conto capitali. 

Ricordiamo che nella rela­
zione. :he deve accompagnare 
la domanda, vanno segnalati, 
oltre alla popolazione residen­
te nell'area interessata, quella 
scolastica, suddivisa nei diver­
si ordini di scuola (elementare. 
media, superiore), gli atleti 
tesserati alle attività sportile 
interessate (il calcio in ogni ca­
so e le altre che si tuole far 
svolgere nell'impianto poliva­
lente). il numero delle società 
sportive (sempre con lo stesso 
criterio), gli impianti sportili 
esistenti con particolare riferi­
mento a quelli previsti dall'in­
tervento (per il calcio, la men­
zione è sempre obbligatoria). 
in base alle tipologie e alle in­
dicazioni del censimento Coni 
del 1950 

Nedo Canetti 

Il corridore dell'Alfa Lum ha vinto in volata un trofeo Laigueglia fiacco e noioso 

Il primo traguardo 
porta la finna del, 

Nostro servizio 
LAIGUEGLIA — Giuseppe 
Petito, un laziale di Civitavec­
chia che sabato prossimo^ fe­
steggerà il ventiquattresimo 
compleanno, è la freccia di Lai­
gueglia. l'uomo più rapido in 
una volata più numerosa de] 
previsto. Numerosa perché è 
mancata la battaglia, perché 
molti, troppi hanno tirato i re­
mi in barca. Si dirà che era la 
prima corsa della stagione, che 
t ferri vanno riscaldati poco alla 
volta, ma non vorrei che il fiac­
co inizio di ieri sia anche il frut­
to di una mentalità che non 
giova all'immagine del cicli­
smo, che per difendersi dagli 
eccessi del calendario i corrido­
ri abbiano perso volontà e fan­
tasia, che giochino al risparmio 
per non consumarsi. Tanto va­
le, allora, scendere in guerra 
contro i tempi di lavoro, lottare 
per ridurre fattività, fermo re­
stando che quando si partecipa 
bisogna onorare la bandiera. 

Ricordo Petito vincitore di 
un campionato italiano dilet­
tanti in un paesino del Veneto. 
Se ne andò all'ultimo chilome­
tro con una sparata che fece 
secchi i rivali. Era il settembre 
dell'81 e l'anno dopo Petito di­
ventava professionista. Non è 
che finora il ragazzo di Fran­
chini abbia mantenuto tutte le 
promesse, visto che prima di 
Laigueglia ha vinto soltanto 
una tappa del Giro di Svezia, 
una tappa del Giro di Spagna e 
recentemente il circuito dì Ce­
cina, ma è ancora giovane, ha 
un bel fisico, è un bel longilineo 
col suo metro e ottantotto di 
altezza e i suoi settantaquattro 
chili di peso, è un tipo che do­
vrebbe crescere e ben figurare 
anche in un Giro d'Italia se farà 
vita da atleta in tutto e per tut­
to. Intendiamoci: il laziale è un 
corridore serio, però mi pare 
che non abbia molta fiducia nei 
propri mezzi, che si lasci un po' 
andare, che nei momenti diffi­
cili non sia sufficientemente 

concentrato. 
Era una giornata freddina, 

con un po' di sole in partenza e 
tanto grigiore verso il tocco del 
mezzodì, quando il plotone in­
filava il Testico a passo di lu­
maca. Una scalata lenta, senza 
fremiti, nessuno che abbia la 
voglia di prendere l'iniziativa, 
di trovare la gamba. Mancanza 
di forma, motori ancora in ro­
daggio, come già detto, ma an­
che pigrizia. E così in cima sono 
tutti nella scia di Renosto, così 
su strade che vanno dal mare ai 
monti e viceversa, abbiamo tre 
ore di calma assoluta. 

Penso a Panizza che il 5 giu­
gno avrà 39 anni. Ci penso per­
ché è proprio il nonno del grup­
po che nel secondo appunta­
mento col Testico alza l'anda­
tura. Insieme a Panizza s'affac­
ciano Contini e Algeri, Visenti-
ni e Lejarreta, Bombini e Peti­
to, Worre e Silseth, Wijnants e 
Caroli, ma sono fuocherelli di 
paglia. E giù in direzione di 

Stellanello, una picchiata con 
curve da brividi, una discesa in 
cui nel '71 Zilioli staccò Merckx 
osando come soltanto Italo sa­
peva osare. Non ci sono più di­
scesisti come Zilioli, c'è lo sve­
dese Prim che guadagna qual­
che metro, c'è l'olandese Van 
der Velde che s'aggancia, però 
tornano tutti sotto e i .tutti» 
formano un gruppo di quaran­
ta nove unità. 

Si sente odor di traguardo e 
qualcuno cerca di squagliarse­
la. il già citato Van der Velde 
più il portoghese Da Silva, più 
Visentini, Paganessi, Caroli, 
Algeri e Lejarreta che è davanti 
per conto di Petito, e per evita­
re colpi d'ali in extremis: Petito 
ha chiesto allo spagnolo di pro­
teggerlo e il capitano dell'Alfa 
Lum, lo scalatore che tenterà di 
battere Saronni e Fignon nel 
prossimo Giro d'Italia, si tra­
sforma in gregario chiudendo 
più di un vuoto, più di un buco, 
permettendo al compagno di 

squadra di viaggiare al coperto. 
Naturalmente Giuseppe Pe­

tito ha il compito di colpire il 
bersaglio e infatti eccolo in te­
sta ai 250 metri, eccolo bruciare 
con sicurezza le ambizioni di 
Van der Velde e di Torelli. Una 
cinquantina di elementi in un 
fazzoletto, viva l'Italia perché 
non ha vinto lo straniero, ab­
basso un ciclismo fatto di trop­
pi pensamenti. 

Gino Sala 
ORDINE DI ARRIVO: 1. Giu­
seppe Petito (Alfa Lum-Olmo) 
km. 160 in 4 ore e 8 minuti, 
media 38.710; 2. Van der Velde 
(Metauromobili-Pinarello); 3. 
Torelli (Sammontana-Campa-
gnalo); 4. Pevenage (Del Ton-
go-Colnago); 5. Longo (Super­
mercati Brianzoli-Willier); 6. 
Pirard; 7. Hekimi; 8. Van Bra-
bant; 9. Gavazzi; 10. Corti; 11. 
Baronchelli; 12. Chinetti; 13. 
Vandi; 14. Worre; lS.Segcrsall. 

Uncini 
ancora 

su Suzuki 
col «team» 
di Gallina 

Nostro servizio 
RIMINI — Nella sua nuova officina-laboratorio a. Rimini Rober­
to Gallina ha presentato il suo team che si allineerà al via dell'or­
mai prossimo motomondiale, ancora coi colori giallo-rosso bianco 
dello sponsor HB. I piloti saranno Franco Uncini completamente 
ristabilito dal grave incidente di Assene lo svizzero Sergio Pellan-
dmi che ricoprirà anche l'importante incarico di collaudatore. E di 
collaudi la Suzuki 500 costruita a Rimini avrà molto bisogno, dal 
momento che a partire da aprile il modello sarà nuovo di zecca sia 
come motore (inviato dalla casa madre giapponese che ha fatto 
una eccezione per Gallina al suo ritorno alle competizioni). 

II propulsore Suzuki, sempre 4 cilindri in quadrato, avrà 132 
cavalli contro i 125 dello scorso anno, con raffreddamento ad 
acqua. Sarà quindi leggermente più potente ed anche questo auto­
rizza Uncini a nutrire belle speranze di «poter combattere alla pari 
Yamaha e Honda». 

Le novità principali della nuova Suzuki saranno costituite dal 
telaio (in alluminio ricavato dalla barra, senza saldature) e dallo 
sterzo più snello che .caricherà» meno le braccia del pilota. Il 
nuovo modello uscirà ai primi di aprile. Per le prime gare mondiali 
Uncini e Pellandini useranno quindi la versione '83 aggiornata. 

Walter Guagneli 

Cosi le medaglie di Sarajevo 
Il punto sulle varie discipline dei Giochi invernali 

SPECIALITÀ' ORO ARGENTO BRONZO 

MASCHILI 
Discesa Lbera 
Slalom g gante 
Slalom speciale 
Fondo km. 15 
Fondo km 30 
Fondo km. 50 
Staffetta 4 x 10 km 
Combinata nordica 

Salto m 70 
Salto m 90 
Biathlon km 10 
Biathlon kn 20 
BatMon staffetta 4 x 7.5 km 
Bob a due 
Bob a quattro 
Slittino singolo 
Slittino biposto 
Pattinaggio m. 500 
Pattinaggio m 1000 
Pattinaggio n . 1500 
Pattinaggio m. 5 000 
Pattinaggio m. 10 000 
Hockey su ghiaccio 

Discesa lìbera 
Slalom gigante 
Slalom speoaìe 
Fondo km. 5 
Fondo km. 10 
Fondo km. 20 
Staffetta 4 x 5 krr. 
Slittino singolo 
Pattinaggio m. 500 
Pattinaggio m. 1000 
Pattinaggio m. 1500 
Pattinaggio m 3000 
Pattinaggio artistico 

Pattinaggio artistico 

Pattinaggio ritmico 

Johnson (USA) 
Juien (Svi) 
P Mahre (USA) 
Svan (Sve) 
Zimiatov (URSS) 
Wassberg (Sve) 
Svezia 
Sanobei g (Ner ) 

Weissflog (HOT) 
Nykaenen (Fin) 
Kvalfoss (rigo 
Arcerer (RFT) 
URSS 
P.DT 
RDT 
Hiidgartr.er (tt) 
RDT 
FdochevflJRSS) 
Boucher(Can) 
Boucìwr(Can) 
Gtctavson (Sve) 
Ma!kcv(URSS) 
URSS 

Muller (Svi) 
Frar.ko (Jua) 
S Mahre (OSA) 
Karvonen (Fin) 
ZavaJov (URSS) 
Svan (Sve) 
URSS 
ex aequo Karialamen (Fin) 
e Ylipuili (Fin) 
•Nykaenen (Fm) 
Weissflog (RDT) 
Angerer (RFT) 
Rotsch (RDT) 
Norvegia 
RDT 
RDT 
Damisi (URSS) 
URSS 
Kitazavra (Gtap) 
Khebnikov(URSS) 
Kh*brukov(URSS) 
Ma3(Cv(URSS) 
Gustafson (Sve) 
Cecoslovacchia 

FEMMINILI 
Fig-jn (Svi) 
Armstrong (USA) 
Magoni (tt) 
Hamalamen (Fm) 
Hamalamen /Fin) 
Kamalamen (Fm) 
Norvegia 
Martm (RDT) 
rtothenburcer (R0T) 
Enke (Km 
Erte (RDT) 
SchoenejRDT) 
W.tt (RDT) 

Wafcse» (Svi) 
Cooper (USA) 
PdenfFr) 
AunhJNor) 
Smetanma flJRSJ 
Smetanma (URSJ 
Cecoslovacchia 
Schmrdt (RDT) 
ErAe (RDT) 
SchoenetRDT) 
Scboene (RDT) 
Enke (RDT) 
Sumners(fJSA) 

A COPPIE 
Valeva 
eVassiììev(URSS) 
Torv»n 
e Dean (G B ) 

Carruthers 
e Carruthers (USA) 
Bestemianova 
eBukm(URSS) 

Steiner (Aat) 
Wenzei (bec) 
Bouvei (Fr) 
Kirsvernlemi (Fin) 
Svan (Sve) 
Karvonen (Fm) 
Finlandia 

Pulkkor.en (Fm) 
Pìoc(Cec) 
Jakov (RDT) 
Kvalfoss (Nor) 
RFT 
URSS 
Svizzera 
Dud.n(URSS) 
RDT 
Boucher (Can) 
Engetetadt (Nor) 
BozhevftjRSS) 
ScboeJìScri (RDT) 
ScnoefischfRDT) 
Svezia 

Charvatova (Cec) 
Pelen(Fr) 
Konzett (uec) 
Jeifcva(Cec) 
Fetiersen (Noe) 
Jahren i.Nor) 
Finlandia 
WeissfrtDl 
Glebova(UF 
Petrusevar 
Petrusevai 
SchoEnbumafRC 
Ivanova (URSS) 

Setenevae 
Makarov(URSS) 
Klirncvae 
Ponomarenko (URSS) 

E bob azzurro non può continuare 
a vivere su una base artigianale 

Vi abbiamo detto ieri dello 
sci, alpino e di fondo. Vi diremo 
oggi del resto, valutando quel 
che è accaduto nei tanti campi 
di gara di Sarajevo comincian­
do con dati di raffronto- Ger­
mania Democratica v Unione 
Sovietica hanno ottenuto più 
medaglie (24 e 25) che a Lake 
Placid (23 e 22) ma mentre l'U­
nione Sovietica ha avuto quat­
tro vincitori in meno la Germa­
nia dell'Est ha mantenuto esat­
tamente la quota (nove). Han­
no guadagnato medaglie rispet­
to a Lake Placid la Finlandia 
(4). la Svezia (4). il Canada (2). 
la Cecoslovacchia (5), la Fran­
cia (2). la Jugoslavia (1). Ne 
hanno perse gli Stati Uniti (4). 
la Norvegia (1). la Germania 
Federale (1); il Liechtenstein 
(2| e — soprattutto — l'Austria 
<6>. 

Il pattinaggio veloce ha delu­
so, se si può considerare delusa 
una ragazza che ha vinto due 
medaglie d'oro, la tedesca dell' 
est Karin Enke che contava di 
vincere ì quattro titoli in palio 
per essere identificata anche lei 
con i Giochi come quattro anni 
prima lo fu Eric Heiden. La no­
vità sta nel fatto che il solito 

dominio degli olandesi, dei nor-
vegesi e dei sovietici è stato 
spezzato da un canadese fran­
cofono. Gaetan Boucher. Il 
ventiseienne atleta del Quebec 
ha coronato una Corriera vissu­
ta nel costante inseguimento 
dell'oro olimpico per il quale ha 
lavorato duramente. Somiglia 
ai gemelli Mahre e infatti pre­
para il pattinaggio di velocità 
praticando altri sport (cicli­
smo, golf, corsa). . 

L'hockey va cambiato, nel 
senso che se non Io si apre ai 
professionisti del N'ordamerica 
non avrà altro da offrire che Y 
imbattibile Unione Sovietica in 
allenamento per sei partite e 
veramente in lizza solo nella fi­
nale contro la solita Cecoslo­
vacchia. 

La danza ha riservato uno 
straordinario trionfo agli ingle­
si Jane Torvill e Christopher 
Dean. I due campioni sanno 
realizzare sintesi perfette tra e-
spressione artistica e tecnica 
che non è solo il prodotto di 
una scuola con pochi eguali ma 
anche la capacità che hanno gli 
inglesi di interpretare la danza 
in genere. Jane e Christopher si 

inventano in continuazione e 
propongono alla gente con per­
fetta armonia il risultato di 
quel che hanno «coperto in sé. 
il pattinaggio italiano quasi 
non esiste più e la notizia, in 
attesa di conferma, che la Fe­
derazione sarà trasferita a Ro­
ma — dove non esistono tradi­
zioni — non farà che peggiorare 
la già drammatica situazione-

Delio slittino sapete: Io pra­
ticano in pochi e se ne parla o-
gni quattro anni perché porta 
medaglie. Gli azzurri hanno 
sbagliato preparazione e l'uni­
co che si è salvato è Paul Hil-
dgartner che ha fatto da sé. 

Il bob non è più quello dei 
tempi di Eugenio Monti. Tede­
schi dell'Est e sovietici Io han­
no industrializzato mentre ita­
liani e svizzeri continuano a la­
vorare su base artigianale. Ma 
gli artigiani, per quanto bravi, 
non possono competere con gli 
industriali, anche perché qui 
non sì ragiona in termini di arte 
ma di efficienza e di risultati. I 
tedeschi dell'Est hanno gareg­
giato con formule uno mentre i 
rivali avevano a disposizione 
eccellenti strumenti fatti in ca­

sa. Ve l'immaginate una corsa a 
Monza tra una Ferrari e una 
Panda? Ecco, per rendere l'i­
dea. 

11 biathlon ci ha regalato un 
ottimo quinto posto in staffetta 
e di più non si poteva fare. Il 
grande sconfitto di Veliko Polje 
è il leggendario tedesco dell'Est 
Frank Ullrich, campione olim­
pico a Lake Placid. £ stato dif­
ficile capire 1* disfatta di un 
campione che stentava a trova­
re rivali. 

Abbiamo capito quando ab­
biamo saputo che gli era da po­
co morta la moglie alla quale 
era legatissimo. 

A Malo Polje, teatro splendi­
do dei salti dal trampolino, ab­
biamo avuto la prova ennesima 
che in una specialità dove la 
tecnica vale quanto la sensibili­
tà e che cioè esige tradizioni e 
fortissime motivazioni non si 
inventa nulla. Si può fone in­
ventare una gara di Coppa del 
Mondo, non un'Olimpiade. 
Hanno vinto i più bravi, le a-
quile reali Jena Weissflog e 
Matti Nykaenen, ragazzini esili 
capaci di galleggiare nel venta 

Remo Musumeci 

ISTANBUL e 
CAPI» : ifc 
ITINERARIO: ROMA, ISTANBUL. 

ANKARA, CAPPADOCIA, 
ANKARA. ROMA 

PARTENZA: 28 APRILE 
DURATA: 8 GIORNI 
Voli di linea + pullman 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 
Lire 1 .050 .000 

/ / (triturammo pratile la vinta di Istanbul (la Mo­
schea Ulti. .Mtischen di Stilimanii. il palazzo di To­
pi-api. il i/ran liaz/iar eie ) Escursione sul Bosforo. 
In C.appaJot in i iuta delle città Sotterranee di Kay-
makly e Derintuyu, la l'alte di Gurerne e le chiese 
rupestri, i villaggi Uchtsar e Ortahisar. Sistemazio­
ne in alberala di 1' categoria in camere doppie con 
servizi, trattamento di pensione completa. 

UNITÀ VACANZE 
MILANO 
Viale Fulvio Testi. 75 
Telefoni (02) 642 35 57 - 643 81.40 

ROMA 
Via dei Taurini, 19 
Telefoni (06) 495 01 41 495 12 51 

ORGANIZZAZIONE TECNICA COLUMBIA 

MUNICIPIO DI 
SEGRETERIA GENERALE 

AVVISO DI GARA 

Prot. n. 4411 

Il COMUNE DI RIMINI indirà quanto prima una gara di licitazione 
privata per l'aggiudicazione dei seguenti lavori: 

1 ) Rifacimento o costruzione impianto illuminazione pubblica in alcuna 
vie di S. Giuliano - Rivabellj alimentate dalle cabine denominate: 
Nicohni. Brtolini. Da Barbiano, Sabatino. Coletti, XXV Marzo. 
Importo a base d'asta U 620 .000 .000 . 

2) Rifacimento e costruzione impianto illuminazione pubblica in alcune 
vie di Visarba. Vìsarbella. Torre Pedrera. alimentate dalle cabine 
site in Via Montevardi. M. Grazia. Medici, Borghesi. Toiemaide. 
Importo a basa d'asta L. 590 .000 .000 . 

3) Rifacimento e costruzione impianto illuminazione pubbbea in alcune 
vie di Mramare. Rtvazzurra. Mar sballo, alimentate dalle cabine 
denominate: P. dì Piemonte, Marconi. Locatali. R. Margherita. 
Gubbio, Brindisi. Portofino. S Teresa. 
Importo a base d'asta U 482.000.OCO. 

4) Rifacimento e costruzione impianto di illuminazione pubblica in 
alcune vie dì Bellariva. Legomaggto. Piazza Trìpoli, alimentate dallo 
cabine denominate: Franzo, Cariddi- Ariosto. Parisano. R. Elena. 
Borsi. Mantegazza. 
Importo a base d'asta L 405 .000 .000 . 

5) Costruzione impianto r j illuminazione pubblica nei seguenti incroci 
detta Nuova OrconvaDazione: 
S S . 16 - Via Popiba; S.S. 16 • S.S. 9 : S S . 16 - Via Marecchiese; 
S.S. 16 - Via Covignano: S.S. 16 - Via della Fiera: S.S. 16 - S.S. 
7 2 : S.S. 16 - Vìa Macanno. 
Importo a base d'asta L 292 .000 .000 . 

6) Rifacimento e costruzione impianto illuminazione pubblica in alcune 
vie di Marina Centro alimentate dalle cabine site nello Vie: Libia e 
Monfalcone. 
Importo a base d'asta L_ 175.000.000. 

7) Costruzione impianto illuminazione pubblica nelle aree verdi dei 
P.E.E.P. tCELLE. e iMlRAMARE*. 
Importo a base d'asta L 77 .000 .000 . 

8) Costruzione impianto illuminazione pubblica nelle aree verdi del 
P.E.E.P. iMARECCHIESE». 
Importo a base d'asta U 74 .000 .000 . 

Per l'aggiudicazione si procederà nel modo indicato dall'art. I /a della 
Legge 2-2-1973. n. 14 

SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO, a i s*nsi dell'art. 9 
della Legge 1 0 - 1 2 - 1 9 8 1 . n. 7 4 1 . 

Gli interessati possono richiedere di essere invitati afte gare con 
domanda m carta bollata nvferizzata a questo Ente, che dovrà pervenire 
entro e non oltre quindici (15) giorni dada pubbbeazione det presenta 
avviso. 
Rimini. D 10-2-1984 IL SINDACO 

(Massimo dr. Conti) 

L'AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI VENEZIA 

AVVISA 

che indirà una Rotazione privata, in base aìl'art. 1 lettera 
D disciplinato dal successivo art. 4 della Legge 2-2-1973 
n. 4 per i lavori dì restauro degli ornamenti litici di Palazzo 
Corner in Venezia da eseguire si sensi della Legge 
16-4-1973 n. 171 . 

L'importo a base di appalto e previsto in 
L. 302.089.430. 

Eventuali domande dovranno pervenire entro i termini e 
con le modalità fissate dall'avviso di gara pubblicato sul 
B.0.3. della Regione Veneto. 

Le r chiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

IL SE-'flÉTARIO GENERALE 
Mario A. PazzdgCa 

IL PRESIDENTE 
Ruggero Sbrogiò 

REGIONE DELL'UMBRIA 
La Regione Umbria, con il patrocinio delia C.E.E., e del 
Ministero per l'Ecologia ha organizzato, per i giorni 2 3 
e 24 febbraio e. a., presso il Centro Studi di Colombel­
la (Perugia), un Congresso Internazionale sulla Valuta­
zione di Impatto Ambientale. Al Congresso hanno ade­
rito e presenteranno relazioni esponenti del mondo 
politico, culturale e industriale italiano e straniero, pro­
fessori di fama mondiale, rappresentanti della CE.E. e 
delle Regioni italiane, quali il Ministro per l'Ecologìa on. 
Biondi, il prof. B. Clark dell'Università di Aberdeen, a 
prof. L. Canter dell'Università dell'Oklahoma, fl prof. 
Oonkers della CE.E.. Durante i lavori del congresso 
verrà approfondita la direttiva CE.E suda V.I.A., gH 
scopi e gli obiettivi, i problemi inerenti l'applicazione 
della stessa nella normativa italiana e le varie esperien­
ze regionali. I lavori verranno conclusi nel pomeriggio 
del 24 con un seminario con esemplificazioni metodo­
logiche di applicazioni della V.I.A. e presentazione di 
casi dì studio. 
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